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Guerra aperta per la tentata corruzione dell'arbitro Vautrot; e da ieri del caso si occupa anche la magistratura 

Accuse tra Viola e Sordillo. Qualcuno mente 
B senatóre dice: «Sapeva tutto da tempo». La replica: «Non e vero» 
ROMA — Adesso è guerra tra 11 presidente della Roma. mg. 
Dino Viola che è anche consigliere della Lega calcio) e quello 
della Federcalclo, avv. Federico Sordillo. Ieri, appena arriva
to a Trlgorla, Viola ha sbandierato sotto 11 viso dei giornalisti 
un foglietto con su scritto In rosso «Art. 1», come dire che 11 
regolamento gli vietava di rilasciare dichiarazioni. Ma più 

tardi ci ha ripensato, forse 
allettato dal fatto che oltre 
alle tv private, era presente 
anche quella di Stato. Ed è 
durante questo «botta e ri
sposta» con 1 giornalisti che 
ha tirato fuori quello che al* 
l'apparenza sembra essere 
un asso nella manica. 

— Presidente, Sordillo ha 
dichiarato che prima 
dell'.abboccamento» di Ti* 
voli, del settembre scorso 
(presente anche il nuovo 
segretario Gianni Petruc-
ci), in occasione di una pre
miazione, non aveva avuto 
modo di parlare con lei del 
fatto specifico. Che cosa ci 
può dire? 
•Non è esatto. Parlai con 

Sordillo nel maggio del 1984 
(dopo la parità col Dundee e 
alla viglila della finale di 
Coppa del Campioni con 11 
Llverpool, ndr). Ricorderete 
che l'interesse primario era 
la Coppa del Campioni» (fra
se sibillina che sembra sot
tintendere come ci si preoc
cupasse più di privilegiare la 
Coppa anziché l'apertura di 
un'Indagine). 

Con chi gli chiedeva mag
giori particolari, Viola è sta
to evasivo: 

«Io conservo tutto, quello 
che ho visto e quello che ho 
sentito. Sono documentato e 
attrezzato per difendermi. Al 
tifosi che mi hanno telefona
to ho detto di stare tranquil
li». 

— Non pensa che questa 
faccenda finisca per influi
re sulla squadra? 
•Ho parlato con loro. Sono 

tranquilli. Ho ricordato loro 
che sono vincolati dall'art. 1 
(come dire che non dovevano 
rilasciare dichiarazioni In 
merito, ndr). Non slamo di 
fronte ad un nuovo "caso 
Achille Lauro"». 

— Andrà a Genova? 
•I responsabili dell'ordine 

pubblico mi hanno suggerito 
di restarmene a casa, ma lo 
non gli darò retta: a Genova 
ci sarò». Quindi, dopo una 
pausa riprende: «Affronterò 
questo giudizio con la massi
ma serenità. Ho letto da 
qualche parte che bisogna 
fare pulizia, lo è da quando 
sono nel calcio che lo predi
co». 

— Ma com'è che da un po' 
di tempo la Roma è sulla 
bocca di tutti? 
«Al mio successore — tra 

mille anni — suggerirò di far 
gravitare la squadra al qua-
rt'ultlmo posto o, al massi
mo, a centroclassiflca: così la 
Roma darà meno fastidio». 

— Lei una volta ebbe a di
re che il calcio non la meri
tava. Oggi che cosa dice? 
•Non ho mai affermato 

una cosa del genere, ma è 
anche vero che il calcio non 
mi ha Insegnato nulla che 
già non sapessi. Ma sono an
che un uomo pieno di dubbi, 
accetto le critiche e mi faccio 
l'autocritica. Affermo anche 
che lo scudetto non ci ha re
so simpatici: forse proprio da 
11 sono incominciati i nostri 
guai». 

— Ma adesso l'accusa è 
. grave— 

•Non ho mal agito d'im
pulso, neppure stavolta lo fa
rò. Ma affermo anche che è 
ora di finirla: ogni settimana 
ce n'è una contro la Roma, 
ma so che 1 tifosi, a gioco 
lungo, saranno con me». 

— Ha chiesto lei ai dirì
genti di venire a Trigona? 
•No, ci sono venuti di loro 

spontanea volontà. Ma an
che per me è una giornata 
come le altre. Sono tranquil
lo». 

— Far* partire querele? 
•Niente affatto. Aspetto di 

comparire davanti alla corte 
federale». 

Fin qui Viola, mentre un 
paio di dirigenti si sono limi
tati a dichiarare che a loro 
Viola non ha mai confidato 
di «aver tirato fuori soldi». 
Era presente anche Riccardo 
Viola, pure lui deferito, ma 
che non ha voluto dire una 
parola. Eriksson, dai canto 
suo, si è dichiarato «fiducio
so dell'operato del presiden
te*. Quindi ha concluso: 
•Spero soltanto che a Geno
va non vi siano risvolti anti
patici*. A chiusura un com
mento lapidarlo di Pruzzo: 
«Per una ragione o per l'altra 
la Roma è sempre In mezzo*. 
Ma è ovvio che l'aria che si 
respira non è da merenda sul 
prato: musi lunghi persino 
da parte di alcuni carabinie
ri, venuti con una «volante* a 
Trlgorla, forse paventando 
•disordini»; ma i tifosi erano 
soltanto qualche decina. 

Il troppo 
marcio 

che 
nasconde 
la verità 

Viola contro Sordillo, Sor
dillo contro Viola. E, sullo 
sfondo, una montagna di 
marciume che ancora na-
sconde chissà quali sconcer-
tanti verità. La squallida vi
cenda di una corruzione ten
tate e (pare) non riuscita e di 
una truffa Ideata e (pare) 
realizzata, Ieri ha brusca-
mente cambiato direzione, 
trasformandosi In uno scon
tro frontale l cui sviluppi po
trebbero avere esiti Impreve
dibili. 

A chi attendeva per oggi le 
Inevitabili e doverose dimis
sioni di Viola da presidente 
della Roma, 11 senatore ha ri
sposto alla sua maniera: fra
si oscure, minacce velate, 
l'avvertimento di poter rive
lare — se la battaglia conti
nuerà — le cose, 1 fatti, 1 no
mi che conosce. È una guer
ra sorda. E rischia di conti
nuare ancora a lungo, visto 
che — Inspiegabilmente — 
la Corte federate ha deciso 
che 11 'processo» a Dino Viola 
Inlzlerà soltanto a gennaio. 

Sullo sfondo, come spa
ventosa spada di Damocle 
che per de sulla testa di tutto 
11 mondo del calcio, l'oscuro 
ritornello secondo 11 quale 
dietro l'Intera vicenda si na
sconderebbe un fgrosslsslmo 
nome del calcio Italiano». 
Chi è? Esiste davvero, o è so
lo l'ultima dlperata minac
cia di chi si sente perduto? 

Il clima è irrespirabile, e 
adesso è giusto chiedersi: se 
persino Viola «// moralizza
tore» compra e vende arbitri, 
che cos'è oggi il calcio italia
no? La sua credibilità è vici
na allo zero e sembra ormai 
diminuire In maniera Inver
samente proporzionale ai 
debiti che accumula. Se il 
quadro è questo prevedere 
nuovi scandali, violenze e 
truffe, non è certo difficile... 

f. g. 

Giustizia sportiva 

Ecco cosa 
rischiano 

i sei 
«imputati» 
ROMA — Ecco che cosa ri
schiano i protagonisti dello 
scandalo DINO VIOLA: — 
Essendo consigliere di Lega 
(caso senza precedenti) verrà 

eudlcato dalla Corte federa-
presieduta da Sordillo. Ri

schia una condanna da uno 
a cinque anni di squalifica e 
l'Inibizione a ricoprire Inca
richi federali. 

A.S. ROMA — Rischia una 
pena pecuniaria per respon
sabilità oggettiva. La Uefa 
potrebbe chiedere alla Fe
dercalclo la trasmissione de
gli atti, anche se nessuno ha 
mai messo in discussione la 
regolarità della partita Ro
ma-Dundee. 

RICCARDO VIOLA — Il fi
glio del presidente potrebbe 
essere squalificato da sei me
si a cinque anni. Anche per 
lui proibizione a ricoprireln-
carichi federali. 

NARDINO PREVIDI — 
Stesso discorso: squalifica da 
sei mesi ad un anno e inibi
zione. 

SPARTACO LANDINI — 
Anche lui tesserato, è nella 
stessa condizione di Previdi. 

PAOLO BERGAMO — 
L'arbitro dopo li deferimento 
di De Biase verrà sospeso. 
Rischia una lunga sosta per 
la ritardata denuncia. Po
trebbe perdere la qualifica di 
«internazionale*. 

CG. (Giampaolo Gomma
to) — Non essendo più tesse
rato la giustizia sportiva non 
se ne interesserà. De Biase 
ha segnalato comunque la 
sua posizione alla Commis
sione disciplinare per Impe
dirne in futuro un eventuale 
ri tesseramento. 

Una scena oggi irripetibile. Sordillo premia Viola dopo lo scudetto conquistato dalla Roma nell'83 

Sordillo: «A maggio 
di solito io 

mangio le ciliege» 
ROMA — Via Allegri, sede della Federcalclo. Ore 18.30: di 
fronte il presidente Sordillo e 1 giornalisti. Argomento: 
P«affalre Viola». Al presidente federale si riportano le ultime 
dichiarazioni del massimo esponente romanista fatte a Trl
gorla. Viola ha affermato che nel maggio dell'84, cioè dopo la 
partita Incriminata con 11 Dundee, gli avrebbe riferito i parti
colari della vicenda. 

Sconcerto del presidente federale e immediata risposta, 
carica di ironia. 
, «Non mi risulta. Poi lo a maggio sono abituato a mangiare 
soltanto le ciliege». 

Che fa del sarcasmo? 
«Sarcasmo? Ma su, slamo seri, se fosse veramente cosi, 

dovrei essere deferito Immediatamente per omissione di de

nuncia». 
Qualcuno allora mente? 
•Tirate voi le conclusioni e stabilite chi è nel vero». 
E un atto di accusa verso il presidente della Roma? 
«Io dico soltanto che la sede adatta per parlare di questi 

problemi sia 11 palazzo della Federcalclo. Non mi sembra che 
viola sia venuto a trovarmi in quel periodo». 

Forse ha scambiato con lei qualche parola in occasione di 
qualche consiglio federale. A quel tempi era un consigliere. 

«Non ricordo, non perché abbia la memoria corta. DI que
sta storia si è velatamente parlato 1110 settembre 85 a Tivoli 
in occasione della consegna del «Premio Vesta». A cena era
vamo allo stesso tavolo. Bene, in quella occasione mi fece un 
discorso molto strano, che lo capii, ma che feci finta di non 
capire, prima perché a) tavolo con noi c'erano altre persone, 
poi perché l'Inchiesta era già partita e quindi ho volutamente 
fatto finta di nulla. MI sarei comportato così anche se il 
presidente della Roma fosse stato più chiaro». 

La storia, nel frattempo, può assumere anche risvolti pe
nali. Il Consiglio di Presidenza non ha perso tempo e ieri, 
dopo una lunga riflessione, ha spedito al Procuratore capo 
del Tribunale di Roma Marco Boschi il fascicolo dell'inchie
sta condotta da De Biase, che ha aperto un'inchiesta prelimi
nare affidata al Sostituto procuratore Di Mauro, che valute
rà se ci sono gli estremi di un reato. Per l'«affalre» Viola 
scatterà cosi anche la molla della giustizia ordinarla, dopo 

auella sportiva. Quest'ultima ha già programmato ai primi 
i gennaio il processo al presidente della Roma. 

pa. ca. 

• * *« • 

Crack finanziario 
Dieci società sono 

state messe in mora 
ROMA — Tempi duri per il 
calcio. Tra scandali e situa
zioni finanziarle disastrose 
delle società, c'è veramente 11 
rischio che 11 giocattolo, di
ventato sempre più fragile, si 
rompa in mille pezzi. Ce n'è 
tutta l'aria, se la Federcalclo 
non Interviene con la massi
ma severità, In maniera con
creta, senza fermarsi soltan
to alle parole. Ma questo il 
presidente Sordillo lo ha ca
pito e sta forzando 1 tempi 
affinché su questo mondo, 
sempre meno credibile, non 
vengano gettati più, come 
spesso è accaduto nel passa
to, pietosi veli, per nasconde
re U marcio. 

Mentre ancora tiene ban
co 11 tentativo di corruzione 
messo In atto dal presidente 
della Roma Dino Viola, il 
Consiglio di presidenza In 
una Interminabile e faticosa 
riunione ha preso Ieri in esa
me le relazioni del comitato 
tecnico di controllo del bi
lanci, coordinato dal dottor 
Lanfranco Germi, su un 
gruppo di società. 

Le risultanze sono state 
tutt'altro che confortanti, di
remo anzi catastrofiche. 

Su dodici, ben dieci società 
sono state messe in mora dal 
Consiglio di Presidenza. Cin
que sono di serie B (voci di 

corridoio parlano che fra 
queste ci siano Cagliari, 
Triestina e Pescara), tre di 
serie A (Milan?) e due di serie 
C (Turrls?) Con le dieci mes
se In mora in precedenza 11 
numero sale a venti. Solo 
due le superstiti dopo que-
st'tultlmo chek up, non per
ché siano Immacolate, ma 
soltanto perché la loro posi
zione non è al limite del col
lasso. 

Sordillo, naturalmente, 
non ha voluto fare, per una 
questione di correttezza, 1 
nomi delle società Incrimi
nate. *È bene che sappiano 
della nostra decisione — ha 
detto li presidente federale 
— attraverso una nostra rac
comandate*. 

Cosa accadrà ora a queste 
società? 

«Avranno quindici giorni 
di tempo per mettere riparo 
alla loro situazione — ha 
precisato Sordillo — se que
sto poi non accadrà, scatterà 
net loro confronti la sospen
sione del contributi federali 
e se la cosa dovesse persiste
re ci sarà la revoca: 

La messa in mora riguar
da soltanto le società? 

«Anche chi le rappresenta. 
Ma non ci slamo fermati qui. 
D'ora in avanti quelle che 
devono fare un'operazione 
finanziaria con relativo in-

debltamento, dovranno 
chiederci l'autorizzazione. 
Insomma è giunto 11 mo
mento di mettere un freno a 
questa situazione che è di
ventata veramente Insoste
nibile». 

Quali le cause principali 
delle loro inadempienze? 

*Non ce n'è una soltanto, 
ma ce ne sono di vario tipo. 
Io mi auguro soltanto che 
non siano così gravi e che In 
quindici giorni possano esse
re risolte, altrimenti sarebbe 
stata soltanto una perdita di 
tempo». 

Se qualcuno non riuscisse 
a mettere riparo a! suo stato 
di crisi, cosa potrebbe acca
dere? 

»Anche l'Intervento di un 
curatore fallimentare*. 

Nella riunione fiume del 
Consiglio di presidenza è 
stato deciso 11 deferimento 
alla Corte federale del presi
dente e consigliere di Lega 
Pellegrini per il pasticcio Se
rena. 

Infine due notizie di ordi
naria arnrniniatrazìonc; i& 
federazione per li momento 
sarà retta dai vice segretari 
Petruccl e Bardlgotta. Il se
gretario Borgogno si occupe
rà soltanto di alcune specifi
che cose. 

Paolo Caprio 

Mentre il mondo sportivo tace chiudendosi a riccio, gli ambienti politici commentano così i clamorosi sviluppi 

Andreotti svicola: «Ho altro a cui pensare» 
ROMA — Il «giorno dopo» 
l'esplodere del caso-Viola le 
reazioni del mondo del calcio 
si mescolano a quelle del 
mondo politico. Anzi le se
conde sembrano prevalere 
sulle prime. A Palazzo Ma
dama e a Montecitorio Ieri la 
vicenda del senatore Viola 
era sulla bocca di molti par
lamentari. Più caute e tutto 
sommato rituali quelle degli 
addetti al lavori che in molti 
casi hanno rifiutato di com
mentare l'episodio quasi a 
stendere un velo pietoso. Ma 
c'è chi ha liquidato la faccen
da con un «sono affari della 
Roma». Vediamo una sintesi 
delle dichiarazioni partendo 
dalle reazioni dei politici. 

GIULIO ANDREOTTI 
(ministro) — I cronisti han
no tallonato Giulio Andreot
ti, ministro degli Esteri, oltre 

che noto tifoso romanista, 
impegnato ieri nel lavori del
la Commissione Antimafia. 
Poche battute. Eccole. Gli è 
stato chiesto che cosa ne 
pensasse del caso-Viola: 
«Speriamo bene — ha rispo
sto l'uomo politico democri
stiano —, aspettiamo per ve
dere come stanno davvero le 
cose». Ma come tifoso roma
nista che cosa prova? «Ho 
qualcosa di più importante 
di cui occuparmi». E infine: 
ha parlato con il senatore 
Viola? «No, non ho parlato 
con Viola». 

CONCETTO LO BELLO 
(deputato de ed ex arbitro di 
calcio) — «È incredibile, 
stento a credere che un ma
nager del peso e del livello di 
Dino Viola si sia fatto abbin
dolare cadendo In un tranel
lo che certamente gli è stato 

teso e 1 cui effetti sono l a -
doppia fregatura. Non mi 
spiego, tra l'altro, come mai 
un fatto del genere sia venu
to fuori con tanto ritardo». 

NEDO CANETTI (senatore 
e responsabile nazionale 
Sport Pel) — «L'accusa di 
corruzione al presidente del
la Roma apre un caso clamo
roso almeno come quello del 
calcio-scommesse. Il fatto 
ha un rilievo maggiore se si 
considera che il presidente 
della Roma è un senatore 
della Repubblica. L'autodi
fesa di Viola sembra gracile. 
Dovrà essere vagliata. Non 
smentisce, comunque, il fat
to evidentissimo, confessato, 
che tentativo di corruzione 
c'è stato e che personaggi del 
mondo del caldo ne sono 
stati parte attiva. Tutto dò 
evidenzia che sotto la crosta Giulio Andreotti 

del perbenismo 11 calcio na
sconde un sottobosco di traf
ficoni e maneggioni... È de
turpata l'immagine di un so
dalizio di antiche tradizioni. 
Occorre una generale puli
zia. Bisogna colpire, anche se 
capiterà di colpire In alto. 
Coni e Federcalclo debbono 
fare, in questo senso, 11 loro 
dovere*. 

ALFREDO BIONDI (se
gretario Pll) — «È un fatto 
spiacevole... Non voglio 
esprimere giudizi di merito 
perché non conosco 1 fatti 
ma lo sono tifoso delia Roma 
perché in essa militano molti 
giocatori di classe nati nel 
Genoa (Biondi è tifoso rosso
blu n.ds.)... Comunque la 
frode e la violenza distrug
gono Io sport*. 

RENATO NICOUNI (de
putato Pei) — «Non so pro

prio che cosa dire. Come tifo
so delia Roma mi ha colpito. 
Io però sono inglese in que
sto: presumo l'innocenza si
no al giudizio finale*. Nicoli-
ni non avrebbe voluto fare 
nessuna dichiarazione «an
che perché tutti sanno che 
sono stato un grande soste
nitore di Falcao e chi vuole 
capire capisca*. Quando gli 
si ricorda il titolo di un quo
tidiano che riporta la frase di 
Viola: «SI ho dato 100 milioni 
ma per sventare un complot
to contro di me*, Nlcollnl ag
giunge: «Posso solo dire che 
continuo a non capire 11 "vlo-
lese"». 

Ed ecco infine alcuni com
menti di dirigenti e allenato» 
ri. 

CH1AMPAN (presidente 
del Verona) — «Certamente 
un po' di disattenzione c'è 

stata, non vorrei fare 11 grillo 
parlante ma delle colpe ci so
no. Spero che Viola abbia le 
prove necessarie per venirne 
•fuori». 

ERNESTO PELLEGRINI 
(presidente dell'Inter) — 
Nessuna dichiarazione e di
vieto a dirigenti e giocatori 
dell'Inter di commentare la 
vicenda. 

ROBERTO CLAGLUNA 
(ex allenatore della Roma) 
— «A parer mio si tratta di 
un raggiro al danni di Viola, 
non posso credere che egli 
abbia potuto fare una cosa 
del genere». 

GIULIANO ZANI (presi
dente allenatori italiani) — 
«Chi ha sbagliato dovrà pa
gare. E un fatto gravissimo. 
Non possiamo presentarci al 
Mondiali con un'immagine 
inquinata*. 

I direttori dei quotidiani sportivi dicono... 
ROMA—Tre quotidiani 
sportivi, tre direttori. Ogni 
giorno parlano dì sport a 
centinaia di migliaia di 
lettori. Che cosa pensano dei 
fatti accaduti nelle ultime 
ore? Candido Cannavo, 
direttore della -Gazzetta dello 
Sport», Giorgio Tosatti, 
direttore del -Corriere dello 
Sport-Stadio» e Piero 
Dardanello, direttore di 
-Tuttosport-, hanno risposto 
alle nostre domande. 
Abbiamo chiesto loro: 
A Un giudizio sulla vicenda 

che vede coinvolto 
pesantemente 
il presidente della 
Roma. Dino Viola; 
A Quali valutazioni si 

possono fare di fronte 
alla situazione deficitaria di 
tante società di calcio ormai 
ad un passo dal crack 
finanziario. Ecco le loro 
risposte. 

CANNAVO 
Presidente 
ha un'altra 

verità? 
A A parte il quadro di im-w moralità dalla storta di 
corruzione emerge anche un 
magnanime e una stupidità 
mortificante. Auguro al pre
sidente Viola che abbia In ta
sca una verità da mostrare al 
momento opportuno, verità 
per ora non intuibile, per 
tentare di recuperare la sua 
immagine rovinata da que
sta catastrofe che gli è capi
tata addosso. L'unico ele
mento positivo è chela squa
dra, lgiocatori tono del tutto 

estranei al brutto pasticcio. 
A Parlando di recente con w uno studioso mi confes
sava che da un punto di vista 
economico-finanziario il cal
cio è un assurdo: gode di una 
clientela e di una popolarità 
immensa, fa arricchire un 
mare di gente, eppure ha del
le passività straordinarie. 
Tutto questo deriva da una 
gestione paradossale. Se non 
si esce da questa realtà, se si 
continua a cercare contribu
ti o Interventi pietosi non si 
potrà invertire la pericolosa 
tendenza. Cifre e spese astro
nomiche Incidono pesante-
mente sul bilanci, portandoli 
In rosso, stipendi a consulen
ti ed esperti, costi di gestione 
per apparati mostruosi e™ 
anche 1100 milioni pagati ad 
un millantatore, portano le 
società verso 11 collasso. Lo 
stesso svincolo ha prodotto 
una reazione traumatica. 
Inutile comunque piangersi 
su, basterà trovare correzio
ni per un definitivo assesta
mento. 

TOSATTI 
Qualcuno 

ancora 
non appare 
A 1 7 caso-Viola sì commenta 

da solo: è stato uà tentati
vo di corruzione al quale egli ha 
aderito. La condanna morale a 
questo atteggiamento è ovvia. 
Ritengo invece che la condanna 
della magistratura sportiva 
non possa essere pronunciata, 
poiché il reato è ceduto in pre
scrizione. E indubbio comun
que che ilpresidente romanista 
dovrebbe iversU buongusto di 
lasciare. Sarei inoltre favorevo
le all'intervento dalla magistra

tura ordinaria, poiché in una 
vicenda tanto nebulosa tutto 
sia chiarito. Penso che dietro la 
storia ci sia qualcuno che al 
momento ancora non compare. 
A Da molto tempo sostengo 

sul mio giornale la colpe
vole leggerezza delle società 
calcistiche che si sono sottopo
ste a costi digestione insosteni
bili e che non i stato fatto ab
bastanza dal Consiglio Diretti
vo di Lega per intervenire pre
ventivamente suue situazioni 
di bilancio più scopertamente 
deficitarie. Le stesse promesse 
di aiuti governativi (mai arriva
ti) hanno contribuito a far sì 
che ipresidentisi comportatee-
ro con particolare leggerezza, 
perché erano sicuri che dall'e
sterno qualcuno avrebbe rime
diato alle loro follìe. E anche 
evidente che il meccanismo del
lo svincolo va per alcuni versi 
corretto e che bisogna ridurre B 
numero delle società professio-
nistiebe pope dei limiti di età 
ai giocatori dei campionati mi
nori 

DARDANELLO 
Società, 
gestioni 

avventurose 
A La vicenda che vede prota-
^* genista il presidente Viola 
i mortificante e, a suo modo, 
incredibile. Viola, personaggio 
può piacere o non piacere, era 
conosciuto comunque da tutti 
come un furbone una vecchia 
volpe. Parlava, si nascondeva, 
mandava missaggi e adesso in-
'vece si scopre che è stato co
glionato. La cosa mi lascia sba
lordito. Sulla carta veniva rite-
noto il più furbo, ora appare il 
più stupido. (Ti qualcosa co
munque che non quadra. U pre

sidente giallorcsso, al di là del
l'oscuro "violese ' dovrebbe 
dirci apertamente tutto. 
A Sono 20 anni che mi si pro-
^ pone ritualmente questa 
domanda Poi invariabilmente 
il calcio fiorisce e rifiorisce. 
Forse cacceranno qualche diri
gente, faranno qualche rimpa
sto societario, ma escluderei 
misure clamorose tipo manette 
o fallimenti. Purtroppo è vero 
che gliamministratori delle so
cietà si muovono in maniera 
avventurosa. C'à un nuovo 
mercato del calcio nato dallo 
svincolo. Fino a ieri l'altro il 
parco giocatori a disposizione 
salvava i presidenti dal riscon
tro passivo. Ora dovranno tro
vare nuovi escamotage ammi
nistrativi per fare quadrare i bi
lanci. Gii si parta di inserire 
nelle carte contabili il contratto 
del giocatore. Un provvedi
mento discutibile, almeno 
quanto lo era prima l'iscrizione 
del valore di una persona fìsica. 

a cura di 
Marco Mazzunti 

Giuliano Antognofi 

Landini: «Ce un grosso personaggio-.» 
GENOVA — Landlnl, coin
volto nello scandalo Viola, 
va via dal Genoa. La noti
zia era nell'aria anche se 
solo Ieri sera è divenuta uf
ficiale. In mattinata il di
rettore sportivo del Genoa 
è rientrato precipitosa
mente a Genova, da Cover-
ciano. Landlnl è andato 
subito In sede e dopo un 

colloquio con 11 presidente 
Spinelli e l'amministratore 
delegato Mazzola ha deci
so di rassegnare le dimis
sioni. Nel pomeriggio però 
un colpo di scena. Spinelli, 
Mazzola, Landlnl ed t lega
li del Genoa hanno tenuto 
un vertice: le dimissioni di 
Landlnl ritornavano In di

scussione. Landlnl sottoli
neava la sua Innocenza: 
«Sono stato raggirato—ha 
detto — tutto quello che ho 
fatto è stato In buona fe
de*. Finalmente a tarda se
ra Landlnl ha ammesso di 
essere colpevole, rasse
gnando definitivamente le 
dimissione Landlnl ha an
che fatto una sua ricostru

zione del fatti dicendo che 
fu Giampaolo Comlnato a 
chiedergli di metterlo in 
contatto con qualche diri
gente della Roma. Lui Io 
Indirizzò da Previdi, a cui 
venne fatta la «proposta*. 
«Previdi ne parlò a Viola il 
quale a sua volta telefonò a 
me». «Ho fatto questo — ha 
aggiunto Landlnl — per
ché dietro la proposta c'era 
un grosso personaggio*. 

Quel disegno dì legge del senatore 
«Chiunque riceve, dà o 

promette per sé o per altri 
denaro o altra utilità al fi
ne di turbare una competi
zione sportiva sottoposta a 
controllo degli enti pubbli
ci sportivi o alterarne il ri
sultato, è punito con la re
clusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa da uno 

a dieci milioni. L'azione 
non Influenza l'omologa
zione della gara né ogni al
tro provvedimento di com
petenza degli organi spor
tivi*. 

Cosi recita testualmente 
l'articolo 9 del disegno di 
legge numero 466 per 
provvedimenti a favore 
dello sport Fu presentato 

a Palazzo Madama il 26 
gennaio dello scorso anno. 
Primo firmatario 11 sena
tore Dino Viola parlamen
tare della Democrazia Cri
stiana e presidente della 
Roma calcio. Quattro mesi 
più tardi U senatore Viola 
avrebbe pagato 100 milioni 
di lire per corrompere l'ar
bitro francese Vautrot. 


